
Nota Integrativa al Bilancio al 31.12.2012 
C.G.I.L. del TRENTINO

Premessa

Il Bilancio relativo all’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2012, si compone dei  seguenti documenti:
1)    Stato Patrimoniale
2)    Rendiconto Gestionale o Conto Economico 
3)    Nota Integrativa

La Nota Integrativa del presente Bilancio ha la funzione di illustrare il contenuto dello stesso.
La  formazione  del  Bilancio,  inteso  quest’ultimo  come  strumento  d'informazione  patrimoniale,  finanziaria  ed 
economica della struttura in funzionamento, cioè di un'entità caratterizzata da una continuità operativa,  si fonda su 
principi contabili.

Criteri di formazione

Il Bilancio di esercizio è stato redatto e viene presentato con gli importi espressi in euro. In particolare: 
• lo Stato Patrimoniale ed il Rendiconto Gestionale sono predisposti in unità di euro. Il passaggio dai saldi  

di  conto,  espressi  in  centesimi  di  euro,  ai  saldi  di  Bilancio,  espressi  in  unità  di  euro,  è  avvenuto  
mediante arrotondamento 

• i dati della Nota Integrativa sono espressi anch’essi in unità di euro

Vengono illustrati di seguito i criteri adottati.

Criteri di valutazione

I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31.12.2012 non si discostano dai medesimi utilizzati per la  
formazione  del  Bilancio  del  precedente  esercizio,  in  particolare  nelle  valutazioni  e  nella  continuità  dei  medesimi  
principi.
La  continuità  di  applicazione  dei  criteri  di  valutazione  nel  tempo,  rappresenta  elemento  necessario  ai  fini  della 
comparabilità dei Bilanci della Confederazione nei vari esercizi.
La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza tenendo conto 
della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi  
incassi o pagamenti. A questo proposito, si ricorda che dal 2011 si è adottato lo stesso principio di competenza anche 
per  i  contributi  sindacali:  pertanto  vengono  contabilizzati  nell’esercizio  quei  contributi  incassati  nei  primi  mesi  
dell’anno successivo, ma riferiti all’anno precedente.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono di seguito integralmente elencati.

Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo dell’IVA  che, per effetto della natura e dell’attività svolta dalla  
Confederazione, è indetraibile. 
I costi delle licenze relative ai programmi software utilizzati dalla Confederazione, sono ammortizzate in un 
periodo di quattro esercizi tramite l’utilizzo del relativo Fondo.
Le migliorie e le spese di ristrutturazione su beni di terzi sono ammortizzate in funzione della durata residua del  
contratto di locazione con aliquote dipendenti dalla durata del contratto di affitto; le migliorie e le spese di  
ristrutturazione su immobili di proprietà della Confederazione sono ammortizzate nel periodo d’imposta in cui  
sono state sostenute e nei quattro successivi.
Sia le spese di ristrutturazione su beni di terzi che quelle su beni propri sono iscritte in bilancio al costo di  
acquisto ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi ed imputati direttamente in 
conto.

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Il valore di iscrizione in 
bilancio è comprensivo dell’IVA,  che,  per  effetto  della  natura e  dell’attività  svolta  dalla  Confederazione,  è  
indetraibile.



Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e  
la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio  
che è stato ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente:

• terreni e fabbricati: 3%
• macchinari/apparecchi/attrezzature varie: 15%
• impianti di allarme e di ripresa: 30%
• macchine elettroniche d’ufficio: 20%
• mobili: 12%
• arredi: 15%
• software: 25%

Le  spese  di  manutenzione  di  natura  straordinaria  vengono  capitalizzate  e  rientrano  nelle  immobilizzazioni 
immateriali, mentre quelle di natura ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo.
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite  
massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stessa.

Finanziarie
I crediti finanziari immobilizzati, rappresentati da depositi cauzionali sui contratti di locazione, sono iscritti al 
valore nominale ritenuto rappresentativo del valore di presunto realizzo.

Partecipazioni
Le partecipazioni in strutture e società controllate, collegate ed altre, iscritte tra le Immobilizzazioni finanziarie, sono  
valutate al costo di sottoscrizione.
Le partecipazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della Confederazione; sono iscritte al  
costo di acquisto e non sono state svalutate perché non hanno subito alcuna perdita durevole di valore.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di  
realizzo è ottenuto, se del caso, mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni  
economiche generali e di settore.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide di banca e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro reale consistenza.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale.

Ratei e risconti/Costi e ricavi anticipati
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.

Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge, del regolamento e dei contratti  di  
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti, alla data di chiusura del Bilancio,  
al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione  
del rapporto di lavoro in tale data.

Fondi rischi e spese future
I Fondi per rischi e spese future sono stanziati per coprire eventuali e future perdite o debiti.

Proventi ed Oneri
La rilevazione degli oneri e dei proventi avviene nel rispetto dei principi della competenza temporale e della prudenza. 

Imposte
La principale imposizione applicabile è quella relativa all’ IRAP, che viene applicata secondo i principi riferibili alle  
Organizzazioni  che  non  svolgono  attività  commerciale  ed  è  calcolata  sugli  importi  relativi  alle  retribuzioni,  alle  
collaborazioni ed ai compensi meramente occasionali.
Ai fini dell’IRES, l’imponibile fiscale è determinato sulla base delle rendite degli immobili di proprietà.


